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Zanotelli 

Va in Kenya 
il comboniano 
«scomodo» 
aal BOLOGNA È In attesa del 
«visto e appena lo avrà parti 
rè per Nairobi dove tornerà a 
lare II missionario Padre Ales 
Sandro Zanotelli combonia 
no lascia I Hallo p " II Kenya 
ma la sua non è una «tuga» 
dopo le polemiche sul traffici 
d armi che hanno portato alle 
sue dimissioni forzale dalla di 
razione di Nigmla rivista del 
romboniam Durante tre mesi 
di ritiro ali eremo di San Frmi 
cesco alle pendici del Suba 
s|o Zanotelli ha meditato e 
ora lancia II suo messaggio II 
primo e dirotto proprio al 
giornalisti «Rivedendo I miei 
nove anni nella redazione di 
Nlgrtita mi sono convinto 
ancora di più dell enorme 
poten/la|lta di bene insita nel 
lavoro di giornalista Con un 
pizzico di dedizione coraggio 
» disponibili!* a pagare di per 
sona si può fare moltissimo» 
dice E aggiunge «Se In que 
sto paese un pugno di giorna 
listi decidessero di Imboccare 
la strada del coraggio che 
boccata d ossigeno sarebbe 
ptr tanta gente di strada che 
non riesce più a sperare im 
polente davanti a maxi Ingra 
noggl che ci costringono tutti 
in una morsa di morte Con il 
silenzio omertà servilismo 
non abbiamo tatto altro che 
rallouare questa catena di 
morte» 

Ieri padre Zanotelli era a 
Bologna per presentare il 
proprio libro «La morte prò 
mossa» (editrice Publlprlnl II 
re 12 000 da oggi nelle libre 
rie) curato dal giornalista An 
Ionio Del Giudice Quello che 
ho parlato Ieri non è certo un 
uomo che vede la missione 
come «ritiro» un uomo che ri 
nunciu ali impegno ed alla tot 

«Ce chi ha dello che ho 
avuto coraggio a denunciare I 
trafile) d armi lo so soltanto 
che ho avuto un sacco di fila 
i mal come In questi lempl ho 
apprezzato II celibato del pre 
Il Non come fiorellino da pre 
seniore alla fine della vita ma 
come strumento che mi ha 
permesso di poter rischiare 
lutto per II fratello» ha conles 
tato «Ora vado a Nairobi per 
vedere cosa posso tare di 
concreto assieme a quella 
gente La Pan Romana vista 
da Roma e cantata da Virgilio 
sembrava bellissima Ma co 
m era vista dalle province 
dell Impero?» «Oggi al di là 
di ideologismo e oserei dire 
di scelte religiose 1 uomo de 
ve occuparsi dei fatti Ed II fai 
lo più grave è la minaccia di 
morte che grava sul mondo 
ptr la lame (o meglio la pau 
periziamone) le armi il disa 
stro ecologico L Miopia non 
è che II bubbone che fa capire 
dove stia andando I Africa La 
Banca mondiale ha calcolato 
che se nel 1980 le persone di 
questo continente sotto la so 
glia di povertà erano il 60* 
nel 1895 saranno 180* Ipae 
si del Sud pagano 350 miliardi 
d| dollari ali anno per Interessi 
da strozzinaggio sul prestiti 
ovuli Ogni minuto muoiono 
nel mando fra i 20 ed i 30 
bambini e sempre ogni minu 
lo spendiamo 2 800 milioni In 
armi Come credente come 
prete lo dico che questo è 
piccato O dovrei dire che è 
economia e che I peccati so 
no solo quelli del bambini che 
non obbediscono ai genitori o 
al VI Comandamento'» 

L'ex sindaco di Palermo 
Giuseppe Insalaco 
nell'84 lanciò accuse 
di fuoco contro i capi de 

Da quattro anni si era 
ritirato a vita privata 
dopo la condanna 
per una vicenda di tangenti 

Denunciò all'Antimafia 
Lima e Ciancimino 
Da anni aveva abbandonato la scena politica, tra
volto dall'accusa di aver intascato una tangente 
per la compravendita di un terreno Ma la scelta di 
dedicarsi solo al suo negozio di antiquanato non 
ha salvato la vita a Giuseppe Insalaco, ex sindaco 
di Palermo, nemico dichiarato di Vito Ciancimino 
e Salvo Urna Li aveva denunciati pubblicamente 
davanti alla commissione Antimafia 

MARCELLA CIARNELLI 

• I ROMA La memoria iena 
ce della malia non lo ha di 
mefiticato Lo ha colpito tre 
anni dopo la sua uscita dalla 
scena politica Giuseppe Insa 
laco sindaco di Palermo per 
cenlo giorni dall aprile ali a 
gosto del 1984 ora era soltan 
to un antiquario Aveva aperto 
un piccolo negozio nella zona 
del Paplneto a pochi passi dal 
mercato delle Pulci Tentava 
così di riprendersi dal tracollo 
finanziario cui lo aveva porta 
to una oscura vicenda giudi 
ziana Nel febbraio dell 85 
dopo un esposto anonimo la 
magistratura aveva aperto 

un inchiesta su una presunta 
tangente che lex sindaco 
avrebbe intascato per la ven 
dita di un terreno di proprietà 
dell istituto sordomuti ai co 
struttori in odore di mafia Mi* 
chele e Gaetano Saccone 
L accusa fu di peculato aggra
vato falso e corruzione, Insa 
laco sì rese irreperibile per clr 
ca due mesi Poi si costituì è 
riprese con le dure accuse 
contro il potere polìtico e ma 
doso siciliano Già allora molti 
sospettarono che a mettere 
nei guai Insalaco fossero slati i 
«padrini» democristiani con 
tro cui lui aveva tuonato 

La denuncia più clamorosa 
Giuseppe Insalaco I aveva fat 
ta la mattina del 4 ottobre 
dell 84 quando fu convocato 
dalla commissione antimafia 
Quelle stesso accuse le ribadì 
in un intervista ali Unita il 
giorno successivo ali audizio 
ne «La De di Palermo è come 
un comitato d affari una noi 
ding in cui decide chi detiene 
la maggioranza del pacchetto 
azionano - affermava Giusep 
pe Insalaco * A Palermo Sai 
vo Lima ha il partito in mano e 
decide lui Ha II sindaco il 
presidente della Provincia il 
presidente della Regione suol 
uomini in tutti i punti chiave di 
enti importantissimi Insom 
ma Vito Ciancimino è certo 
potente ed influente chlac 
chlerato ed esposto Ma la ve 
ra mente il legista è lui Urna 
Ciancimino fi solo un braccio 
operativo una testa di ponte» 

Nei giorni successivi a que 
ste dichiarazioni Insalaco non 
lesinò interviste a nessun gior
nale «Finché I amministrazio
ne sarà nelle mani dei Urna 
dei Ruffini e dei Gioia - disse 

Al Senato la legge sui trapianti 

Queste le regole 
per accertare la morte 
Il «boom» dei trapianti fra la line dell'87 e l'Inizio 
dell 88 ha fatto accendere potenti riflettori sulla 
nuova legge che il Parlamento sta affrontando In 
questi glomi II problema dell'eli della scelta, del 
silenzio-assenso e soprattutto dell'accertamento 
della morte sono gli scogli principali II testo pre
sentato è stato firmato da 12 senatori di vari partiti 
(De, Pei, Psl e Sinistra indipendente) 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Ciò che Inipres 
stona di più la geme comune è 
I immagine del cuore «batten 
te» Viene Infatti cosi definito 
il cuore che continua a pulsa 
re nonostante un individuo sia 
clinicamente morto E questa 
In genere la condizione di co 
ma irreversibile o di morte ce 
rcbrale uno dei casi In cui la 
legge autorizza 11 prelievo 
Leggiamo allora I art 5 uno 
fra i più discussi 

•Nel soggetti alletti da le 
stoni cerebrali e sottoposti a 
rianimazione la definitiva ed 
Irreversibile cessazione del 
I attività cerebrale si intende 
verificata quando in assenza 
di somministrazione di [arma 
ci depressivi del sistema ner 
voso centrale sia riscontrata 
la contemporanea presenza 
delle seguenti condizioni I) 
stato di coma profondo ac 
compagnato da assenza com 
pietà di riflessi del tronco ce 
rebrale e precisamente a) rigi 
dita pupillare anche alla luce 
Incidente b) assenza dei ri 

flessi corneali e) assenza di 
risposta motoria nel territori 
Innervati dai nervi cranici d) 
assenza del riflesso della de 
giunzione e assenza di tosse 
suscitata dalle manovre di 
aspirazione bronchiale 2) as 
senza di respirazione sponta 
nea 3) Condizione di silenzio 
cerebrale» La morte - delta 
I articolo successivo - deve 
essere accertata attraverso 11 
ninlerrotia presenza di lutti 
questi lattori durante un sue 
cosslvo periodo di sei ore 
(L osservazione del paziente 
In rianimazione viene dlmez 
zala rispetto alla legislatura at 
tuale) Tulia questa procedura 
presuppone appunto un cuore 
•battente» che dal momento 
dell espianto e senza circola 
zione di sangue non soprawi 
ve più di 162 minuti Laccer 
lamento della morte per arre 
sto cardiaco (regolamentalo 
anchesso dalla legge e che 
consente 1 utilizzazione di tut 
ti gli altri organi escluso il 

cuore) comporta m» ori im 
pllcazionl emozionali e viene 
consideralo comunemente un 
(atto •naturale» Deve essere 
comunque effettualo medlan 
te il rilievo continuo dell elet
trocardiogramma protrailo 
per non meno di venll niinuU 
primi i 

La legge in discussione alla 
•jommi8*>n« S»nit» dei Sena
to si compone di' 30 articoli e 
comporta severe sanzioni per 
gli eventuali trasgressori Fra 
coloro che oppongono ragio 
ni etiche o morali al trapianto 
se ne contano molti preoccu 
pali dell'eventuale compra 
vendila di organi, Ire vivi e da 
cadavere che potrebbe in 
staurarsi Le pene vanno da 
sei mesi a tre anni e una multa 
da 400mila a 2 milioni per chi 
«vende» parli del proprio cor 
pò o di quello alimi Chi com 
merda invece con partì di ca 
davere è punito con la reclu 
sione da due a cinque anni e 
con la multa da un milione a 5 
milioni 

Intanto che la legge giunga 
in porto il ministro donai Cai 
un ha annunciato ieri una cir 
colare ministeriale «che snelli 
ra le pratiche per I autorizza 
zione a] prelievo di organi» La 
circolare consentirà agli ospe 
dall di presentare una sola ri 
chiesta generica al prelievo 
mentre (inora erano necessa 
ne più nchiesle per prelevare 
organi di uno stesso corpo 

Eia nel Tevere 

È la colonna 
romana 
più grande 

tm F di marmo ifr cario con venature bian 
t he rosdtc t verdine t lunga 5 metri e 40 
larga alla bast ui metro e 15 poco meno in 
f ma L pesa più eli 17 tonnellate La più grossa 
i olonm di marmo del primo secondo seco 
I) t imtrsa icr dilli icqut limacciosi del 
briu o sinistro del Tevirc a Fiumara a ire 

I iloti tir dal min Li colonm destinala s 
nini k ìd i ir (tonante ed f e o pjt blu 

t II i U( i impuri ik d u v u s s rt | u lu t? 

di almeno tre quattro metri Della sua esisten 
za si sapeva da una decina d anni ma solo 
oggi con i mezzi tecnici disponibili e stato 
possibile estrarla dal fiume L operazione di 
recupero è stato condotta dalla sopnntenden 
za archeologica di Ostia Antica in collabora 
zione con il ministero dei Beni culturali E il 
pnm ) di una sene di interventi programmati 
nel trailo terminale del Tevere La colonna pò 
tra esseri ammirali agli scavi di Osi a Antica 

non ci sarà un vero rinnova 
mento in questo partito Par 
lo di chi ha avuto in mano 
I amministrazione di questa 
città perché è chiaro che I 
consiglieri comunali obbedì 
scono a correnti e capicorren 
te A Palermo per anni-con 
eluse - si è atteso il sabato per 
prendere qualsiasi decisione 
in quanto se loro non tornava 
no da Roma qui non si muove 
va neanche una foglia- E fu 
proprio per non aver voluto 
comunicare preventivamente 
a Vito Ciancimino le decisioni 
e i provvedimenti dell ammf 
astrazione comunale che lui 
dirigeva che fu costretto alle 
dimissioni 

Giuseppe Insalaco fu sinda 
co di una giunta di pentaparti 
to che restò in carica solo 94 
giorni Subentrò alla professo 
ressa Elda Pucci pure demo 
cristiana e appartenente alla 
sua stessa corrente di partito 
che il era dimessa il 14 feb 
braio precedente Fu Insala 
co mentre era sindaco ad in 
titolare una piazza ed una stra 
da al defunto ministro Franco 

Il corpo dell ex sindaco Insalaco crivellato di proiettili 

Reslivo e a Carlo Alberto Dal 
la Chiesa Proprio accanto al 
1 onorevole Restivo Giuseppe 
Insalaco trasferitosi giovams 
simo a Palermo dalla nativa 
San Giuseppe Jato cittadina 
dell entroterra del capoluogo 
aveva percorso I primi passi di 
una camera politica che I a 
vrebbe portato in alto e che 
però venne poi clamorosa 
mente interrotta Rinviato a 
giudizio mentre era deputato 
regionale in carica dopo la 
condanna porto a termine la 
legislatura La sua candidatura 
non fu più riproposta 

Quattro anni fa il 16 otto 

bredell84 a Giuseppe Insala 
co fu rubata e bruciata I auto 
mobile un Alfetta blu Dodici 
ore prima il consiglio corno 
naie aveva approvato una de 
libera che stanziava 84 milioni 
per I acquisto di una vettura 
blindata da adibire alla slcu 
rezza dell ex sindaco LAIfot 
ta era posteggiata nel pressi 
dello stabile dove Insalaco ri 
siedeva in via Nolarbartolo 
lo stesso dove abita 11 giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
«Vogliono intimidirmi - disse 
allora Insalaco - ma non ci 
riusciranno » Ieri lo hanno 
ucciso 

La proteina che provoca il cancro 

«Una scoperta importante 
ma d vuole cautela» 
La loro preoccupazione principale adesso è non 
creare tristi illusioni, sollecitare euforia a buon 
mercato è del tutto prematuro Per le tre ricercatri
ci che a Milano hanno scoperto una proteina che 
sembrerebbe responsabile dt alcune forme di tu
more dell'ipofisi, la partita contro il cancro rimane 
ancora purtroppo tutta da giocare La parola d or
dine è cautela 

SERGIO VENTURA 

• I MILANO «La nostra è so 
lo una piccola conoscenza in 
più» dice la dottoressa Anna 
Spada della cattedra di endo 
cnnologia dell Università sta 
tale Insieme alle sue colleghe 
Lucia Valter la più giovane 
del gruppetto occupata al di 
parlimento di Farmacologia 
del medesimo ateneo e Giù 
liana Gtannaltasio del Cnr ha 
condotto una ricerca durata 
cinque anni e conclusa pa 
reerhi mesi fa che sta facen 
do t] giro del mondo sulle pa 
gini» di una prestigiose pubbli 
cazione scientifica inglese 
«Nature» 

La proteina incriminata è in 
grado di provocare una molti 
plicazione cellulare «esagera 
ta autonoma e ininterrotta» 
spiega 11 professor Giovanni 
Faglia direttore delta cattedra 
di « ndocrinologia 

Anch egli preferisce gettare 
acqua sul fuoco Ammette 
però che si è aperta una stra 
da nuova una possibile chia 
ve per la comprensione dei 
meccanismi che presiedono 
alla nascita e allo sviluppo dei 

tumori «Ora si tratta di appro 
fondire ed estendere gli studi 
- aggiunge - e sarà special 
mente compito degli oncologi 
verificare le eventuali analo 
gie nei meccanismi di replica 
zione dei tumori» 

Il funzionamento della prò 
teina scoperta dagli scienziati 
milanesi e stato svelato dopo 
che si era notato come nel 
30% dei tumori dell ipofisi (la 
ghiandola situata sotto il cer 
vello che presiede allo svilup 
pò dell individuo) vi fosse una 
continua produzione di cellu 
le Uno dei sistemi di control 
lo della replicazione cellulare. 
un regolatore di questa produ 
zione e costituito dall Amp 
(Adesion monofosfato cicli 
co) un messaggio che ciascu 
na persona possiede in forma 
normale La malattia invece 
segnata una produzione diver 
sa anomala in un certo senso 
«impazzita» delle cellule La 
produzione insomma nsulta 
del tutto Incontrollata Leni 
gma di questa degenerazione 
nel processo di moltiplicano 
ne è stato per I appunto sclol 

to con 1 individuazione della 
insospettata nuova proteina 
in ultima analisi causa della 
nascita del tumore 

Individuata in una sessanti 
na di adenomi analizzati la 
proteina parte dell unità stì 
molatoria e regolatrice del 
1 enzima che favorisce I azio 
ne dell Amp e stata quindi in 
serita in laboratorio nel tessu 
to ipofisario dei ratti L insor 
genza dei tumori ha confor
malo la piena validità della 
scoperta 

«Pero non bisogna fare 
confusione - dice la dottores 
sa Spada - ì nostri studi sono 
stati svolti sugli adenomi urna 
ni che non sono assimilabili al 
cancro come comunemente 
lo si intende II tumore beni 
gno dell ipofisi non provoca 
metastasi e tanto meno la 
morte Non si può dire se il 
nostro sistema di ricerca fun 
zionerà per altri tipi di turno 
re» Resta I indicazione di un 
percorso di lavoro A questo 
punto si tratta di capire se I al 
terazione cellulare sia dovuta 
ad una mutazione genetica o 
se Invece sia acquisita «Vo 
gliamo vedere bene come e 
fatta questa proteina - spedii 
ca il professor Faglia - Cer 
cheremo di darle una piena 
mdentità fisica e chimica II 
nostro prossimo obiettivo sa 
ra isolare quei geni che codili* 
cano la proteina appena sco 
perla» Può essere un incenti 
vo a continuare la collabora
zione scientifica di cui alme 
no questa volta hanno saputo 
dare prova enti e istituzioni 
abituali a perdersi in sterili 
concorrenze 

Gli «illeciti» nei trasporti 

Jumbo-bus a Torino 
in cinque sotto accusa 
• H TORINO Altri cinque 
mandati di comparizione so 
no stati firmati ieri dal giudice 
istruttore Sebastiano Sorpello 
indirizzati ad altrettante per 
sone che tra gli anni 80 e 82 
erano dirigenti e tecnici del 
Consorzio trasporti torinesi 
Ipotizzati I reali di «interesse 
privato» e «peculato» I desti 
natari sono I ex presidente 
dell azienda municipale 11 so 
cialista Antonio Salerno i due 
direttori amminstrativo e tee 
meo Alberto Paschetlo e Gul 
do Caposio e i costruttori Giù 
seppe Prono e Mario Venezia 
no soci dell impresa edile 
che si era aggiudicata una par 
te dell appalto per la cosini 
zione di un capannone da uti 
lizzare come deposito tranvia 
rio 

L indagine del giudice Sor 
bello partita sin dal! 84 Inten 
dt intatti far luce sui «presunti 
ilk-citi» conseguenti ali i ro 

struzione di un grande deposi 
to per mezzi pubblici proget 
tato nella zona del Gerbido 
presso Grugllasco località 
della «cintura» torinese ad 
ovest della città II deposito 
progettato su un area di 53 mi 
la metri quadrati doveva ave 
re la capacita di ospitare sino 
a trecento autobus del Con 
sorzlo TT 

Si tratta dunque di quei fa 
mosi «jumbo tram» oggetto 
di un altra inchiesta avviata 
dal giudice Sorbetto alla qua 
le però il magistrato aveva 
successivamente rinuncialo 
in seguito ad una vivace pole 
mica che lo aveva contrappo 
sto ali ex sindaco di Tonno 
Diego Novelli 

Si aggiunge, insomma un 
altro pez^o al vecchio max 
scindalo relativo ai trasporti 
r Iti i le allre due franche 
rs> i D oirosiddtti «semi 

Pei su Usi Torino 
«Colpire il dolo 
senza confusioni» 
Le indagini sulla sanità a Tonno hanno fatto emer
gere «congreghe criminose» e il Pei ribascisce l'esi
genza che la magistratura «operi senza timori, sen
za fermarsi dinanzi a potentati e santuari» Qualche 
comportamento di singoli giudici rischia però di 
fare di ogni erba un fascio, sollevando un polvero
ne che non aiuta chi lavora per riformare le regole 
e dare trasparenza alla pubblica amministrazione 

DALIA NOSTRA REDMIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

alimentando un clima diffuso 
di sospetto e diffidenza verso 
chi fa politica e chi siede nelle 
assemblee elettive E Giorgio 
Ardito he dello «Crediamo 
che alcuni aspetti di talune In 
daglni abbiano a che fare con 
posizioni pregiudiziali nei 
confronti della politica dei 
partiti degli amministratori 
pubblici e tendano a muove 
re un polverone che non favo 
risce la faticosa opera di risa 
namenlo e di costruzione di 
normative capaci di Impedire 
abusi e illeciti» 

I dirigenti comunisti hanno 
ribadito «piena llducla» nel 
compagno Giulio Poli leu 
presidente dell Usi inquisito 
nell ambito delle Indagini su 
gli appalti delle pulizie e nel 
compagno Sanie Balardi I e» 
assessore regionale alla Sanila 
che qualche giorno fa e slato 
rinviato a giudizio per la con
venzione stipulala nell 82 con 
un laboratorio d analisi di Su 
sa II Las In un documento del 
direttivo della federazione, 
quello di Bajardi viene definì 
to un tipico caso di «mostro 
sbattuto in prima pagina» Si è 
accusato I ex assessore d aver 
voluto favorire II Las per un 
«indlmostrato Interesse priva 
lo» mentre la convenzione 
transitoria risulta da atti Inop 
pugnablli come una scelta 
pienamente «coerente con 
I interesse pubblico* conte 
dualmente ali autorizzazione 
al Las Ba|ardi avviò Infatti un 
programma di potenziamento 
dei laboratori pubblici della 
Val Susa che in quattro anni 
ridusse dal 47 al 6 per cento la 
quota del ricorso alle strutture 
pnvale Neil attesa del nuovi 
laboratori Usi la convenzione 
evitò che i valsuslnl lossero 
costretti a rivolgersi ai centri 
privati di Torino 

«La magistratura - ha naf 
fermato in conclusione il Pei -
deve compiere fino In fondo il 
proprio dovere Vigileremo 
però perché non si rinunci alla 
necessaria distinzione tra chi 
e in dolo e chi ha cercato di 
assolvere onestamente il p*o 
prio compito impegnandosi 
ed esponendosi per lar avan
zare la riforma perche si di 
scema tra alti colpevoli ed 
eventuali imperfezioni delle 
procedure burocratiche* 

§ • TORINO Si parla delle In 
daginl sulla sanità pubblica 
questione di scollante attuali 
tà complessa e delicata per 
gli interessi non solo econo 
mici che coinvolge Neil in 
contro coi cronisti per «pun 
tualizzare la posizione del 
Pci> il segretario provinciale 
del Pei torinese Giorgio Ardi 
to e gli altri componenti della 
Federazione comunista han 
no avqlo cura di fissare subito 
alcuni punti fermi del discor 
so II primo riguarda la que 
stione morale Lo «scandalo 
dell Usi* ha messo a nudo un 
fitto intreccio di complicità tra 
poteri politici burocratici e 
medico professionali che 
preesistevano alla riforma sa 
nltana e nella riforma si sono 
rapidamente annidati per rica 
varne profitti illeciti Ed è ap
parsa ancora più evidente la 
necessità di un opera corag 
glosa di innovazione dei mec 
canismi che regolano il fun 
zionamento della pubblica 
amministrazione i rapporti tra 
eletti e struttura burocratica 
tra I amministratore e I uomo 
della strada perché «la comi 
zione non dipende soto da 
devianze di singoli* Già dopo 
la vicenda delle tangenti del 
marzo 83 I comunisti aveva 
no proposto delle misure (in 
parte attuale negli enti locali e 
alla Regione Piemonte) per 
rendere più efficaci e control 
labili gli atti delle amministra 
zioni ti rinnovamento delle 
procedure e delle strutture 
amministrative e delle forme 
processuali deve essere uno 
doli elementi del confronto 
sulle riforme istituzionali 

Secondo punto il ruolo 
della magistratura Controlla 
re colpire corrotti e corruttori 
ovunque si celino è un preciso 
diritto dovere del potere giù 
dlzlano la cui indipendenza va 
rigorosamente tutelata II Pei 
-1 dirigenti torinesi lo hanno 
sottolineato più volte - non ha 
mai ravvisato «complotti» nel 
1 azione dei magistrati parti 
colarmente attivi e inflessibili 
nel capoluogo subalpino 

È indubbio che gli scandali 
il loro ripetersi la presenza fra 
gli inquisiti di note personalità 
della vita cittadina hanno 
scosso I opinione pubblica 

D NEL PCI I 1 
Giovedì 14 gennaio alla or» IO preieo I Istituto di studi comu

nisti «Palmiro Togliatti» allfi Prattoochio si riunisce ' AMBITI -
blea nezionale dai segretari territoriali delta Fgei per discutere 
e preparare la campagne elettorale per il rinnovo degli orge 
nismi collegieli scoleiticl L assemblee seri conclusa dal se 
greterio nazionale della Foci Pietro Folena 

Il 14 gennaio con iniiio alle 9 30 nelle «aia del Comitato centri* 
le delle direnane del partito d riunirà la componente comuni 
•te delle Lega delle cooperativa Relazione (Lanfranco Ture! 
Interverrenno Achille Occhetto Alfredo Reichtìn a Giulio 
Quercini 

TESSERAMENTO. Tutte le fedwairanl debbono ter pervenire 
tramite i comitati regionali alla commissione centrale di or
ganizzazione i dati relativi alla «tappa* dei 18 gannito non 
oltre la mattina di mercoledì 20 gennaio 

fon intelligenti e t «jumbo 
tram» Va ancora precisalo 
che secondo la ricostruzione 
deigli inquirenti I appallo ini 
ziale de) deposito prevedeva 
una spesa di sei miliardi che 
successivamente nell SO sali 
a 22 miliardi 

In particolare ta costruito 
ne dell opera era stata affidala 
alla ditta «Borino Prono* con 
un appalto a concorso di 4 mi 
Ilardi e 600 milioni Poi pero 
le varianti e tutta I impiantisti 
ca del deposito furono reali z 
zatc dalla stessa azienda in se 
guito ad una trattativa privata 

Anche su questa scelta il 
magistrato intende fare chia 
rezza Ma il nocciolo dell in 
chiesta riguarda soprattutto 
li valutazioni dei penti se 
condo le quali risulterebbe 
una spesa «non giustificata» di 
t irca 500 milioni Da qui I in 
\ o dti cinque «mandati il 

mpjrifiom 

COMMISSIONE AUTONOMIE - DIREZIONE PCI 
GRUPPO DEPUTATI COMUNISTI 

DIBATTITO 
Venerdì 15 gennaio 19BB - ore 9,30 

c/o Sala del Cenacolo - Camera Deputati 
Piazza Campo Marzio 

FINANZIARIA 1988: 
Regioni. Province e Comuni tra precarietà 

di bilanci e riforme promesse 
Le proposte del comunisti 

Introduce 
GAVINO ANQIUS 

responsabile Comm ne Autonomie Locali 
Conclude 

RENATO ZANQHERI 
Presidente dei deputati comunisti 

Presiede 
ANTONELLO FALOMI 
responsabile finanza locale 

Parteciperanno 
Luigi Corbanl. Giulio Fintimi. Enrico Gualandi. 

Ramo Imbani, Giorgia Macclotta, 
Francisco Mandarini. Maria Antonietta Sartori. 

Robarto Soffritti, 
Bruno SolaroN, Migliala Vantura 

*v 
6 l'Unità 

Mercoledì 
13 gennaio 1988 
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